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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GENNARO OLIVIERO 

La seduta ha inizio alle ore 15.32

PRESIDENTE (Oliviero). Colleghi, prendiamo posto che inizia la seduta. 

[bookmark: mozione]MOZIONE DI SFIDUCIA AI SENSI DELL’ART. 52, COMMA 2 DELLO STATUTO. REG. GEN. 309/4.

Consiglio regionale dell’11 novembre 2024: “Mozione di sfiducia ai sensi dell’art. 52, comma 2 dello Statuto. Reg. Gen. 309/4”.
Passiamo al punto iscritto all’ordine del giorno dell’odierna seduta di Consiglio regionale relativa alla mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale, presentata ai sensi dell’articolo 52, comma 2, dello Statuto. A firma del Consigliere Severino Nappi e altri. Reg. Gen. 309.
Comunico che il Consigliere Gennaro Cinque, con nota trasmessa l’8 novembre scorso, ha revocato il proprio consenso alla mozione.
Prima ancora di passare alla discussione, e dando la parola al proponente, vi comunico che i Consiglieri Michele Cammarano, Vincenzo Ciampi e Gennaro Saiello hanno presentato un emendamento sostitutivo alla mozione, avendo ad oggetto: “Sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale”.
Si rappresenta che tale emendamento è da ritenersi inammissibile, atteso che la disciplina statutaria regolamentare non contempla fasi emendative alla mozione di sfiducia. Pertanto, non è accolto.
Nappi, prego.

NAPPI (Lega Campania). Grazie Presidente. Abbiamo ritenuto di presentare questa mozione unicamente perché abbiamo preso atto che non è soltanto l’opposizione a reputare chiusa la stagione deluchiana, ma lo dice il suo Partito e lo dice “per i suoi modi di gestione della cosa pubblica inaccettabili”, questo è il commissario regionale del Partito democratico, descritti come “un meccanismo ancora troppo malato”, questo è Sarracino, responsabile per il Mezzogiorno, sino ad arrivare a definire la gestione del Presidente De Luca e della sua Giunta come una forma di sospensione della vita democratica che rappresenterebbe, addirittura, un sistema di potere.
Sono parole di una gravità eccezionale. Ci limitiamo da sempre a prendere atto e a denunciare il fatto che la Campania è in una condizione, dal punto di vista della gestione della cosa pubblica, drammatica. 
Nel 2015 Vincenzo De Luca si era presentato con lo slogan “Mai più ultimi” e, come purtroppo abbiamo già avuto modo di rilevare in altre occasioni, siamo diventati ultimi, come non eravamo mai stati nella storia, pur complicata di questa nostra Regione. Siamo ultimi per i livelli di occupazione. Scherzando, ricordavamo, qualche settimana fa, che siamo addirittura al livello della Guyana francese, addirittura sotto la Guyana francese, non era mai accaduto; siamo ultimi per trasporti, derisi per la vicenda della Circumvesuviana; siamo ultimi per sanità, tra morti sospette e Pronto Soccorso che si chiudono; siamo ultimi per welfare; siamo ultimi per aspettativi di vita. Insomma, una caporetto indegna che riteniamo debba terminare. 
Quello che non immaginavamo è che la maggioranza abbia lo stesso nostro pensiero, lo abbia detto con chiarezza nel Partito addirittura di appartenenza diretta del Presidente della Regione.
Abbiamo ritenuto capire, in un dibattito pubblico e non nelle segrete stanze di qualche anfratto salernitano, se si potesse saldare quest’analisi rispetto al disastro. Dunque, siamo qui per interrogarci e interrogare, in qualche modo, la maggioranza su questo tema, se davvero come dice il Partito Democratico, l’Amministrazione regionale è un’Amministrazione strafallimentare, allora, è evidente che la settimana scorsa il terzo mandato è stato un mandato davvero, come hanno detto loro, per motivi veramente tecnici, non credendo che quest’Amministrazione potesse proseguire la sua esperienza, oppure, se abbiamo assistito ad una colossale mistificazione in danno dei campani. Evidentemente di questo si tratta, se il Partito Democratico sostiene questo Presidente, evidentemente, il suo Segretario nazionale, il suo Segretario regionale, il suo responsabile per il Mezzogiorno, il suo responsabile per la comunicazione nazionale e praticamente l’intero Gruppo di Partito, come accaduto in questi giorni anche con altri esponenti della galassia che circonda l’apparente maggioranza in Consiglio regionale ritiene del tutto svanita nel nulla, nella sua incapacità l’Amministrazione attuale. È evidente che non si può non aderire alla nostra mozione, quindi, sfiduciare il Presidente De Luca. Abbiamo già sfiduciato Caldoro, evidentemente molti se ne sono pentiti e i numeri che oggettivamente sono stati consegnati in questi dieci anni di disastro fanno sì che abbiamo effettivamente capito che quell’Amministrazione aveva un significato, anzi, coglierei l’occasione per dire che i numeri di quell’Amministrazione regionale sono stati sicuramente superiori a questi. 
È un tema che ormai riguarda il passato, è l’attualità che ci interessa e, soprattutto, ci interessa capire se la politica dalle vostre parti è una cosa seria e se alle parole corrispondono davvero i fatti, oppure, prendiamo in giro i cittadini e, allora, bisogna che tutti ne prendano atto. Soprattutto, crediamo che questa vicenda debba essere scandita nella sua chiarezza, cioè, se quest’Amministrazione regionale, come ci dicono i vertici del Partito Democratico, è un’Amministrazione fallimentare, evidentemente, dobbiamo chiudere immediatamente questa vicenda, se invece è un’Amministrazione che piace all’attuale maggioranza e al Partito di appartenenza, quindi, si smentisce quello che viene detto tutti i giorni sui giornali, non capiamo perché quest’esperienza debba terminare.
Vedete, ci viene una sensazione, e penso che sia anche molto triste per Vincenzo Caldoro. Ormai lo chiamo Caldoro, ci stiamo avvicinando alla scadenza, quindi, probabilmente inconsciamente ritengo che questo possa essere un risultato prossimo venturo, ma questa, evidentemente, è una considerazione personale.
A me dispiace anche che il Presidente De Luca debba scoprire, a tarda età, di essere diventato uno yogurt, cioè, un prodotto a scadenza perché è questo, probabilmente, forse, che gli manda a dire il suo partito, è un prodotto che vale soltanto fino al termine della presente consiliatura e questo, oggettivamente, per un uomo, poi, particolarmente attento alla gestione del potere, credo che sia molto triste e noi vogliamo, invece, scoprire, stamattina, attraverso il voto del Consiglio regionale, se siamo di fronte ad uno yogurt oppure ad un Presidente di Regione che, godendo della sua maggioranza, può svolgere il suo mandato in questa consiliatura e anche in quella prossima, perché il resto sono chiacchiere, allora, vogliamo sapere, nei fatti, se i campani devono trovarsi di fronte e si trovano di fronte ad una mistificazione oppure c’è un disegno politico, sia pure incomprensibile, dati i disastri che loro stessi riconoscono essersi verificati in questo tempo, quindi, siamo ansiosi di conoscere, in questo apprezziamo la scelta del Presidente Oliviero, di aver voluto contingentare i tempi, così la sorpresa la possiamo svelare in tempi brevi. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). La parola al Consigliere Mocerino.
 
MOCERINO (De Luca Presidente). Grazie Presidente. Raramente, nel corso del mio assai modesto percorso politico istituzionale mi sono trovato davanti, come in questo momento,  un atto la cui rilevanza, alla luce delle motivazioni, poco fa pronunciate, è sospesa tra il nulla e il niente.
Prima di ascoltare l’intervento del collega e prima di leggere le motivazioni a sostegno dell’argomento posto all’ordine del giorno credevo che un argomento di tale portata, ovvero la proposizione della sfiducia al Presidente della Giunta regionale dovesse essere sostenuta da elementi di assoluto rilievo e fondatezza, invece, scopro che tutto questo, almeno nelle loro intenzioni, non è.
I “considerato che”, i “rilevato che”, gli “atteso che” e così via, in verità, afferiscono più alla sfera delle sceneggiature per telenovelas, che a quella che, invece, dovrebbe investire quest’Aula ed impegnarla nelle sue discussioni. 
Da ciò deriva la motivazione per la quale, alla luce, appunto, delle argomentazioni esposte, avverto di confessare di essere rimasto assolutamente deluso dai colleghi proponenti, non tanto e non solo per le ovvie diversità di vedute sul tema posto, ma perché, in virtù della loro esperienza, della loro capacità e della loro intelligenza, mi aspettavo di più, per meglio dire, non mi aspettavo che scivolassero in modo così clamoroso.
Sono scivolati, rovinosamente ed in più punti, a partire dalla tempistica. Questa surreale discussione è fuori dal tempo perché non più tardi di sei giorni fa, in quest’Aula, discutendo delle disposizioni in materia d’ineleggibilità del Presidente della Giunta, abbiamo, con un voto assembleare di larghissima maggioranza, superato, di fatto, quello che viene sostenuto, allora, che cosa mi sarei aspettato? Mi sarei aspettato che i colleghi firmatari, pur legittimamente, per l’amor del cielo, nessuno lo mette in dubbio o in discussione, avendo la facoltà, in virtù della statuizione regionale, di proporre una siffatta mozione, avrebbero potuto, con lucidità, con un minimo di contatto con la realtà e anche con un pizzico di umiltà che credo non guasti mai in questi casi come nella vita di tutti i giorni, ritirare l’argomento. Evidentemente, non lo hanno fatto e non facendolo hanno legittimamente – ripeto – scelto di fare diversamente.
Qual è la diretta conseguenza di questa loro scelta? Quella di aver indotto il Consiglio tutto, per non dire trascinato il Consiglio tutto, nella seduta che stiamo vivendo, che si rivelerà essere, alla fine, una mera esercitazione verbale, nient’altro.
Ciò che mi preoccupa davvero non è tanto e solo questo. Ciò che mi preoccupa, in particolar modo, è l’immagine distorta e non veritiera, che diamo all’esterno, appariamo come distanti dai problemi reali, appariamo non interessati a quelli che sono i problemi che attanagliano le imprese, le famiglie, le professioni, i lavoratori, che vanno affrontati e portati a soluzioni. Quindi, mi sovvengono le parole che in quest’Aula, tra questi banchi, nella seduta Consiliare scorsa, sono state pronunciate quando si è accusato il Presidente De Luca e la maggioranza che lo sostiene, di aver messo in scena un atto di politica politicante.
Ebbene, quanto si sta consumando in questi minuti in quest’Aula è l’ineluttabile conferma che quello che di sbagliato – volendo usare un eufemismo – fai, prima o poi ti si ritorce contro.
Presidente De Luca per lei la mia ultimissima considerazione: “Se questo è il tenore delle argomentazioni di chi l’avversa, si tenga pure caramente il suo curniciello nella serena consapevolezza di chi non dovrà fare ricorso ad un tale alto e nobile strumento di protezione”. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). La parola ad Amente Cosimo. 

AMENTE (Fratelli D’Italia). Grazie Presidente. La nostra mozione di sfiducia che oggi ci troviamo qui ad affrontare è un atto non formale ma necessario, alla luce della questione del terzo mandato.
È evidente a tutti che la linea del Partito Democratico è completamente contrapposta, esiste un Partito Democratico a Roma che già ha affermato che il candidato non sarà il Presidente De Luca ed esiste un PD napoletano che vota in direzione totalmente opposta.
La Campania è diventato soltanto un terreno di scontro, un regolamento dei conti all’interno del partito, infischiandosene completamente di quelli che sono i problemi dei cittadini e di tutti i nostri corregionali.
Ricordo lo slogan del Presidente: “Mai più ultimi”, sembrava uno slogan, ma, in realtà, è diventata la pura e vera realtà, oggi la Campania è ultima in tutti i settori, non lo dico certamente io, ma lo esprimono tutti gli indicatori nazionali, dalla sanità ai Trasporti. Siamo ultimi con il più basso livello di soddisfazione per le condizioni di vita dei cittadini, primi, però, per dispersione e per abbandono scolastico, quindi, vorrei capire in che direzione andare.
Sinceramente, sono rimasto sconcertato anche da come si è evoluta la situazione, spero veramente in un moto d’orgoglio, dei Consiglieri qui presenti, affinché si possa porre fine a questo scempio e cercare un po’ di recuperare la credibilità persa negli ultimi anni. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). La parola al Consigliere Saiello.

SAIELLO (M5S). Grazie Presidente. A me fa sorridere, devo dire, l’atteggiamento del centrodestra, per com’è stata impostata questa situazione stamattina. Voglio ricordare ai colleghi che sono al Governo e hanno, oggi, il pallino in mano per mettere in campo l’impugnativa alla legge sul terzo mandato, votata la settimana scorsa. Sono gli unici a poterlo fare.
Mi auguro che nei prossimi giorni dimostrino coraggio e non sia tutto riconducibile a spaccature interne che hanno, perché mentre si parla del terzo mandato c’è Zaia che dice un’altra cosa, la Lega dice un'altra cosa. 
Il Movimento 5 Stelle l’ha dimostrato in questi anni, è noto a tutti, siamo una forza politica di opposizione al Governo De Luca, però devo dire che in questi anni abbiamo anche dimostrato, a differenza di altri, di essere una forza seria di opposizione, costruttiva, propositiva, che non si è mai sottratta al dialogo, anzi, abbiamo più volte chiesto tavoli di confronto per risolvere i problemi delle persone.
Abbiamo sempre fatto dello studio, dell’ascolto e della proposta il nostro fare e il nostro essere in questi anni. Non abbiamo mai dimenticato la nostra missione qual è, al di là delle bandiere politiche, che è quella di lavorare e dare il massimo per cercare di migliorare la qualità della vita e dei servizi dei cittadini campani.
Devo dire che leggendo il testo di questa mozione di sfiducia, ma ancora di più le motivazioni che pongono alla base, mi è venuto un po’ da ridere, perché non sono questi i motivi per cui si debba chiedere una sfiducia.
Attenzione, nel fine ultimo condividiamo e voteremo a favore, ma unicamente perché vogliamo la discontinuità anche noi.
Le motivazioni che sono state messe alla base sono un inciucio fatto per commentare dei problemi che un altro Partito ha al proprio interno, una spaccatura che ha, e nel testo vediamo il virgolettato di Parlamentari, di Europarlamentari. 
È veramente di basso livello quest’impostazione. Onestamente non mi affascina, non ci affascina e non affascina i cittadini che vorrebbero parlare di sanità, di problemi.
Sentivo parlare negli interventi che hanno fatto, non c’è nulla di sanità, nulla di tutto ciò. È per questo che, in maniera anche irrituale, lo so, abbiamo presentato un documento politico un po’ più corposo di quelle motivazioni, che partisse dai problemi reali che hanno i cittadini della Campania: la sanità. Non hanno la possibilità di potersi curare se non hanno i soldi, perché per prenotare uno screening, anche importante, devono attendere mesi o addirittura anni.
Abbiamo persone anziane che all’inizio di ogni mese devono correre con le ricette in mano ai laboratori per fare analisi, perché sanno che di lì a poco il budget sanitario si esaurirà, quindi, devono fare presto, altrimenti tutto slitterà al mese successivo.
Abbiamo degli indici di mortalità evitabile, siamo tra le Regioni peggiori d’Italia. Abbiamo una situazione veramente drammatica sotto il profilo sanitario.
Il trasporto penso che sia una fotografia chiara a tutti, siamo abituati a vedere immagini di pendolari che devono correre fuori dai vagoni, sui binari per raggiungere le banchine, perché di volta in volta ci sono incidenti, deragliamenti, ritardi e soppressioni. Il servizio più scandaloso, specialmente quello su ferro, d’Italia.
L’argomento socioeconomico, su cui siamo molto sensibili, l’avete scritto stesso voi della maggioranza nel DEFR, nel Documento di Economia e Finanza votato la settimana scorsa che la Regione Campania è tra le dieci Regioni d’Europa ad avere un numero di persone a rischio povertà ed emarginazione sociale, però non si è fatto niente. Da un lato abbiamo un Governo centrale che ha gettato nello sconforto migliaia di famiglie e di persone, dall’altro lato abbiamo un Governo regionale che è stato sordo ai nostri appelli, perché – lo voglio dire – abbiamo sempre giocato con le proposte in mano, chiedendo tavoli a De Luca, chiedendo tavoli a chiunque, perché a noi interessa risolvere i problemi. Avevamo presentato, un anno fa, una proposta di reddito regionale che coniugasse aiuti immediati ai disoccupati con il lavoro in azienda. La sfida era quella, ce l’hanno copiata, addirittura la Sicilia che è governata dal centrodestra, cioè gli stessi che hanno cancellato il reddito l’hanno reintrodotto in Sicilia copiando la nostra legge. L’hanno copiata, perché l’abbiamo comparata, e addirittura si sono anche dimenticati di andare a cancellare dei riferimenti che facevamo ad enti della nostra Regione. 
Sull’ambiente, siamo tra le Regioni peggiori d’Italia per quanto riguarda il consumo di suolo, ma anziché mettere in campo strumenti per arginare questo fenomeno, abbiamo votato, qui dentro, una legge che, con il favore anche del centrodestra, che consentirà a speculatori di fare altro cemento.
Sono queste le ragioni alla base delle quali riteniamo opportuno chiedere la sfiducia, siamo opposizione, voteremo a favore perché ci interessa il fine della mozione, che è mandare a casa questo Governo, ma non le motivazioni.

PRESIDENTE (Oliviero). Ciarambino.

CIARAMBINO (Misto). Grazie Presidente. Invito ad essere brevi per non togliere spazio ai colleghi, anche perché nei fatti stiamo replicando il dibattito consiliare della scorsa settimana.
Anzitutto, è un fatto che siamo dinanzi a una discussione intempestiva o comunque superata dagli eventi se è vero che in un punto della mozione presentata si accenna proprio al voto sulla legge relativo al recepimento del limite al doppio mandato del Presidente, un voto che è avvenuto con i risultati che conosciamo.
In questo, la mia posizione è del tutto assimilabile a quella dell’altro collega di opposizione, il collega Cinque di centrodestra, che aveva firmato la mozione e poi, con argomentazioni che considero ineccepibili, ha scelto di ritirare la firma. Credo che tutti i colleghi di centrodestra avrebbero fatto bene a seguirne l’esempio. 
Così come ho trovato quantomeno coerente lo sforzo del Movimento 5 Stelle di provare a dare un contenuto a questa mozione di sfiducia con l’emendamento proposto che nei fatti la riscrive integralmente, perché così come proposta, questa mozione, un contenuto non ce l’ha.
Infine, vorrei offrire un altro spunto di riflessione, e lo dico da Vicepresidente di quest’assise, che è l’Organismo di massima rappresentanza dei cittadini campani. Questa è per me una mozione di sfiducia nei riguardi del Consiglio, in quanto attribuisce alle segreterie di Partito la decisione di concludere un’esperienza istituzionale e di mandare a casa anzitempo gli eletti dei cittadini per vicende che sono tutte interne a un Partito, scavalcando la volontà degli elettori e minando la credibilità di un’istituzione che in questo modo si autocensurerebbe, affidando la decisione sulla sua stessa sopravvivenza e sulla prosecuzione di questo mandato a soggetti terzi, che non siedono in quest’istituzione e non sono stati scelti dai cittadini campani a rappresentarli.
Da Vicepresidente del Consiglio, lo trovo inaccettabile e d’altra parte, il fatto che ci siano due componenti dell’opposizione che rigettano l’impostazione di questa mozione di sfiducia e un intero Gruppo di opposizione che prova a riscriverne i contenuti, dice che questa mozione non pone un problema di posizionamento politico, ma di postura istituzionale. 
Infine, perdonatemi, non posso non fare un accenno ad una vicenda che mi sta molto a cuore, piuttosto che riproporre una fotocopia di un Consiglio già svolto con ampiezza di discussione, credo che avremmo dovuto concentrare la nostra azione e la nostra attenzione sugli attacchi che l’amministratore delegato di Leonardo sta sferrando al comparto aerospaziale campano, minacciando di scorporare e cedere a terzi l’intera divisione aerostrutture che potremmo chiamare divisione sud attuando l’autonomia differenziata industriale e dando compimento al disegno della Lega che mira a fare la desertificazione industriale nella nostra Regione iniziata con lo spostamento della sede legale di Leonardo da Pomigliano a Venegono. Mi sarebbe piaciuto di più, oggi, discutere di questo. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). Porcelli, vi prego di essere celeri.

PORCELLI (Partito Socialista Italiano – Campania Libera – Noi di Centro – Noi Campani). Mi è parso, a tratti, di ascoltare e di partecipare ad una discussione realmente surreale. Avremmo potuto evidentemente impegnare questo tempo per discutere di problemi, per discutere di strategie risolutive e per discutere di tutto ciò che sicuramente di più affascinante ci può essere durante un’attività istituzionale, durante la vita politica di un Consiglio regionale, ma evidentemente si è persa un’altra grande buona opportunità.
A me fa sorridere l’idea che da una parte e si critica l’operato di questo Governo regionale, si cercano elementi di frantumazione interni ad una maggioranza che, invece, al momento si dimostra coesa e compatta e dall’altro lato si corre dietro a sotterfugi di natura legislativa, normativa, per dire di “No”, ad un eventuale terzo mandato del Presidente De Luca.
Perdonatemi, veramente lo dico con molta passione e con molta attenzione, facendo appello al vostro buonsenso: se davvero questo Governo sta fallendo su tutti i fronti – non è così – se davvero siamo ultimi, come voi dite – non è così, gli indicatori dicono cose totalmente diverse da quelle dette e ascoltate in quest’Aula – qual è il problema a sperare che De Luca faccia il terzo mandato? Qual è la vostra preoccupazione a sfidarlo e a batterlo nelle urne? Prima di avere l’onore, il piacere e l’opportunità di fare il Consigliere regionale mi sono fatto tutta la trafila istituzionale, da Consigliere comunale di minoranza, maggioranza, Assessore, Vicesindaco, Sindaco, per poi divenire Consigliere regionale, ho avuto anche il piacere e l’onore di collaborare con il Presidente De Luca con un’esperienza manageriale che mi ha consentito anche di misurarmi con altre opportunità professionali e personali. Ebbene, tutte le volte che dall’altra parte della barricata c’era qualcuno che aveva clamorosamente fallito, godevo, mi gongolavo, ero contento del fatto che la mia sfida elettorale fosse più semplice e fosse più alla portata.
Ebbene, pensiamo non solo di aver bene operato, non solo di aver fatto un sacrificio enorme, immane, in questi dieci anni di Governo, ma pensiamo pure che questo lavoro oggi non si debba e non si possa interrompere o perlomeno non si debba e non si possa interrompere perché qualcuno nel palazzo ha deciso di far fuori Vincenzo De Luca e di far fuori questa maggioranza; è per questo che con determinazione continuiamo a sostenere questa proposta di Governo ed è per questo che pensiamo che la maggior parte, la stragrande maggioranza dei cittadini campani sia con il Presidente De Luca, è per questo che De Luca, nell’intestarsi la battaglia sul “No” a quest’autonomia differenziata, ha riempito piazze e sale in tutta Italia, non soltanto qui in Campania o sul sud Italia. Se pensate ad una cosa diversa, viva Dio, tra poco arriveranno le elezioni, ci sfiderete nelle urne, ci sfiderete in una competizione elettorale e avrete voi ragione. Pensiamo che sia quello l’unico momento vero, democratico, civile, per verificare se De Luca è ben accetto oppure no dai cittadini campani, tutte le altre cose, perdonatemi la franchezza, veramente appartengono alla politica politicante, veramente oggi questo tempo lo avremmo dovuto utilizzare per fare altro e per parlare di altro. Abbiamo perso per l’ennesima volta una grande occasione, ce ne faremo una ragione, ci rimboccheremo le maniche e continueremo a fare la nostra parte. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). La parola al Consigliere Cascone F.

CASCONE F. (Misto). Grazie Presidente. Voglio fare un attimo di chiarezza, sarò brevissimo perché mi rendo conto che ci sono altri interventi.
Quando è stata immaginata la mozione di sfiducia c’era il fatto che avevano una rilevanza politica importante, c’erano degli illustri esponenti del Partito Democratico che dichiaravano, in maniera inaspettata, nonostante il chiacchiericcio dei mesi precedenti: “No al terzo mandato! No a Vincenzo De Luca”. Ne abbiamo già parlato, non è questo il motivo dell’intervento.
In quella sede pensammo di depositare questo documento di cui parliamo oggi, ovviamente, in maniera provocatoria, non perché immaginavamo di riuscire a convincere la maggioranza ad interrompere, anticipatamente, l’esperienza del Presidente di quest’Amministrazione regionale.
Presidente, gli interventi che mi hanno preceduto, in qualche modo, mi hanno un po’ deviato da quello che avrei voluto dire perché mi sembra di parlare la stessa lingua, però, guardando le acque da due sponde opposte, perché anch’io penso che il problema sia principalmente che abbiamo una visione distorta della realtà, ma non voglio parlare di una visione politica distorta da parte nostra, perché facciamo il nostro ruolo, noi dobbiamo evidenziare quello che non va anche per consentire all’Amministrazione di essere più attenta, più vicina alle esigenze dei cittadini.
La visione distorta è quando dichiariamo che tutto va bene e così non è. La visione distorta è prendersi dei meriti che non ci sono. 
La visione distorta è dire che – consentitemelo, anche se sono argomenti delicati che, poi, potrebbero aprire dei capitoli infiniti – finalmente abbiamo reso le acque di Castellammare balneabili quando a Scafati, 500 metri prima, devono dormire chiusi dentro, perché i miasmi di quell’acqua che arriverà nel Golfo rendono l’aria irrespirabile.
Una visione distorta è dire che è colpa di Caldoro se siamo nelle condizioni in cui stiamo nei trasporti, quando da 9 anni quest’Amministrazione gestisce il Governo regionale.
La visione distorta è non prendere provvedimenti nei confronti di un amministratore delegato che consente che i treni si fermino perché il collaudo degli estintori è scaduto.
Una visione distorta è dire che la sanità va bene quando un Pronto Soccorso chiude alle ore 18.00 per mancanza di personale, ma è colpa del Governo, così come quando è stato chiuso l’inceneritore di Acerra per manutenzione straordinaria ed io ho collaborato con il Presidente Bonavitacola perché all’epoca avevo la responsabilità di avere la delega all’ambiente in Città Metropolitana, una dichiarazione del Presidente De Luca andava a bacchettare i Sindaci perché si dovevano prendere la responsabilità di creare delle aree di stoccaggio, cioè, quello che a me non piace dell’attuale Presidente De Luca che ho ammirato quando nel 2006 si mise contro il suo partito per vincere le elezioni a Salerno, da amante della politica dicevo: “Quest’uomo ha avuto il coraggio di mettersi contro il proprio partito”, però, Presidente, devo, purtroppo, constatare che rispetto a quell’uomo ho notato un’altra persona rispetto a quella che lavorava per il suo territorio, già lo dissi la scorsa volta.
Non voglio fare citazioni, ma diceva qualcuno: “La differenza tra il politico e lo statista è che il politico pensa alle elezioni a, lo statista alle prossime generazioni. Il politico dà la colpa di tutto quello che succede agli altri, lo statista, insieme agli altri si siede per cercare delle soluzioni”.
Avrei voluto che il Presidente De Luca, in questi anni, si fosse dimostrato più statista che politico, purtroppo non è stato così, quindi, questo che stiamo facendo stamattina è soltanto una provocazione, ma soltanto un modo per dire: “Non siamo così”.

PRESIDENTE (Oliviero). Caldoro, con la preghiera di essere rapidi, perché sono ancora iscritti a parlare i Consiglieri: Materia, Cirillo, Muscarà e Fiola.

CALDORO (Moderati e Riformisti, UDC, nPSI, CdI). Sarò brevissimo. Ho ascoltato delle cose che non ritengo opportune e giuste, ma proprio per il valore di questo Consiglio, cioè, mettere in discussione il diritto dell’opposizione di presentare una mozione di sfiducia, al di là degli argomenti, sugli argomenti possiamo discutere, ci piaccia o non ci piaccia, ma il tema è questo, è un atto politico molto rilevante, quindi, non la metterei come una questione marginale e dico anche al Presidente di avere quel minimo di elasticità per una discussione.
L’argomento che è stato, credo, spiegato, soprattutto da Severino, ma anche dagli altri interventi del centrodestra, è su una questione centrale che non può non essere irrilevante. Il collega Mocerino e altri non hanno colto questo. Qua non vogliamo fare una discussione programmatica su quelle cose che vanno bene e male, si possono accennare, siamo disponibili a tutti i monotematici che vorrete. Vogliamo discutere di sanità? Facciamo una seduta monotematica sulla sanità e diciamo come stanno le cose.
Sui trasporti, avete un difensore d’ufficio bravissimo, Cascone, ogni volta che qualcuno dice qualcosa è pronto a dire il contrario, quindi, qual è il problema? Discutiamo nel merito. Qua stiamo parlando di una cosa diversa. Qual è lo scandalo? Aver perso tempo su una mozione di sfiducia? Avete fatto un teatrino in queste settimane, avete bloccato il Consiglio facendo un teatrino politico tra i partiti, tra voi, le mediazioni, terzo mandato, quarto mandato, quinto mandato, chi lo voleva, chi non lo voleva, un teatrino. Avete bloccato l’attività del Consiglio, altro che tematiche che interessano i cittadini. Come fate ad attaccare l’opposizione con quest’atteggiamento? Lo dico ai colleghi: Porcelli, Mocerino in particolare, che rispetto e conosco. Come si fa a dire una bestialità del genere? Un teatrino. Ci avete bloccato giornate intere in Commissione, nottate, sulla politica politicante e discutete un’ora su una mozione di sfiducia? Non si può ascoltare.
Presidente, mi permetta, non volevo intervenire, ma sono veramente cose inascoltabili.
Il tema politico che sta in questa mozione di sfiducia è stato scritto in maniera chiara e non vogliamo non saperlo, non è nell’interesse dei cittadini sapere se un Presidente pro tempore è legittimato o meno legittimamente. A me sembra di no, a noi sembra di no.
Quando viene detto, dal Segretario del Partito Democratico e dagli interventi anche dei 5 Stelle, ho ascoltato i rappresentanti dei 5 Stelle, nazionali e locali, che a prescindere dalle leggi regionali, la Segretaria del PD ha detto una cosa che non posso mai accettare. Sapete, siamo contro i limiti dei mandati previsti per legge, sia ben chiaro. La Segretaria del PD dice: a prescindere dalle leggi regionali o quelle che siano, per noi del Partito Democratico non esiste un candidato possibile che abbia già fatto due mandati e si appresta a fare il terzo. Il Presidente pro tempore non c’è più. Come la chiamiamo questa, se non sfiducia politica? 
Un Presidente dimezzato, non puoi fare un ultimo anno a pieno regime. No, non è possibile perché è delegittimato dalla sua maggioranza e dal suo Partito, sempre che abbia deciso di ricandidarsi.
Certo, se ha deciso di non candidarsi dirà: prendo atto, non mi candido e svolgo quest’ultimo anno del mio mandato al massimo possibile, chiudendo con onore questi dieci anni di governo della Regione.
Ecco la domanda: si candida o non si candida? Si candida contro il suo Partito? Non è irrilevante.
Vogliamo parlare di sanità o di dei trasporti? Valeria, di che parliamo in quest’Aula, non siamo burocrati, facciamo politica, e la rappresentanza è popolare e dei Partiti che votano, non altro, non è burocrazia. Stiamo parlando di una cosa molto più alta e questa rappresentanza e questa fiducia c’è o non c’è, è rilevantissimo e nessuno ci risponde.
Il Presidente ha il coraggio di dire: si candida? È evidente che, se il Presidente ha deciso di candidarsi, tenterà di farlo il prima possibile, subito. Ce lo smentisce? 
Non c’è dubbio che chi decide di candidarsi deve sciogliere il Consiglio, si deve candidare subito. È un’opzione.
La stampa descrive e noi non ne possiamo parlare. Chi siamo? 
L’intendenza seguirà. No, qui non c’è intendenza, c’è chi fa politica e vogliamo queste risposte. È l’omertà che non ci piace. Il Presidente è un uomo coraggioso, lo sappiamo forte. Cascone ha ricordato che si è presentato anche contro il suo Partito, quindi, già l’ha fatto. Fa quello che ritiene, quello che è giusto fare.
Possiamo saperlo questo? Possiamo sapere dei Partiti? 5 Stelle ci ha già detto che per loro non esiste questo candidato.
Tra l’altro, l’accompagna a un giudizio negativo sull’amministrazione, dice non lo vogliamo anche perché ha governato male. Superano anche il centrodestra. Straordinari.
Dall’altro lato, il Partito Democratico, afono, devo dire che ho apprezzato l’intervento di Casillo, molto chiaro, in gergo politico, ma chiaro nell’ultimo intervento in Consiglio, però bisognerebbe essere un po’ più decisi. È evidente che spetta al Presidente sciogliere questo nodo.
Questo nodo quando ce lo sciogliamo? Si candida o non si candida? Si candida subito, contro il suo Partito o aspetta un anno per trattare? 
Queste robe avranno ripercussioni sulla capacità di governo, al di là della buona volontà della Giunta, al di là della buona volontà del Presidente, non è questa l’occasione per fare un bilancio di chi è stato bravo e chi non è stato bravo. Lo faremo volentieri.
Ecco il senso della nostra mozione di sfiducia e di chiarimento politico, e su questo ci aspettiamo una risposta coraggiosa. Ci auguriamo di averla dal Presidente della Giunta. 
La Schlein è molto chiara, netta, quasi estremista nel giudizio che fa: no, a prescindere dalle leggi. Non esiste. L’ha detto chiaro, ha dato un mandato chiaro, a prescindere dalle leggi. 
Qui facciamo finta che questo problema non c’è.
Non banalizziamo questa discussione, non vogliamo affrontare i temi del mondo e della Campania, dei problemi in Regione Campania della sanità e dei trasporti, che affronteremo, qui è un problema politico che è proprio di un’assise rappresentativa che vive sul mandato democratico del voto degli elettori.

PRESIDENTE (Oliviero). Matera, raccomando celerità.

MATERA (Misto). Grazie Presidente. Vorrei dire a Caldoro che sembra di aver capito che nessuno contesta la mozione, il problema è che è una mozione che è superata. Lo diceva lo stesso Cascone, perché già in data 5 novembre l’assemblea, dopo un’approfondita discussione, ha manifestato la sua grande determinazione a sostenere la posizione del Presidente De Luca.
Certamente, non spetta a me entrare nelle dinamiche del Partito Democratico, ma devo dire che ho apprezzato molto il grande equilibrio che ha mostrato il Capogruppo del PD, Casillo. Ha messo in evidenza nove anni di grande lavoro e dei grandi risultati che sono stati ottenuti.
Mi dispiace sentire, e consentitemi, forse ho la sensazione che alcune cose non si vogliono capire o non si vogliano vedere.
Quando Nappi parla del fallimento di questi anni di amministrazione, resto davvero meravigliato.
Ci sono dati oggettivi che vanno ricordati, li voglio ricordare a me e all’assemblea. La prima cosa è l’uscita dal commissariamento, dieci anni di commissariamento. Caro Francesco, purtroppo, oggi stiamo vivendo questa situazione difficile dei Pronto Soccorso, e si sta cercando di fare tanto per superare le difficoltà, ma tutto questo viene generato dal lungo commissariamento che di fatto ha bloccato investimenti e anche assunzioni.
La gestione del Covid. La Campania è stata riferimento per l’Italia in una situazione di una vera e propria guerra mondiale il Presidente De Luca è stato il faro, la speranza, la certezza per affrontare questa battaglia.
Si faceva riferimento alla balneabilità, è un grande risultato che dopo decenni il Golfo di Napoli è stato di fatto riqualificato. L’equilibrio di bilancio, la riduzione dell’infrazione comunitaria, la gestione dei rifiuti, i grandi investimenti che sono stati programmati, il recupero di ospedali importanti, di strade, l’attenzione ai trasporti. Non dobbiamo dimenticare che negli anni passati, sui trasporti, vi erano delle grandi difficoltà, la riqualificazione di aree. 
Poi, per chiudere, voglio anche mettere in evidenza che la battaglia che si sta facendo sull’autonomia differenziata, non solo la difesa del Sud e del Mezzogiorno, ma soprattutto l’idea di voler guardare ad un’Italia unita che modernizzata è capace di sburocratizzare il tutto. Sono queste le grandi sfide che a mio avviso dovrebbero interessare la politica e dovrebbero interessare i Partiti.
Condivido il passaggio che fece Casillo, ognuno di noi ha una maglietta, molti di noi hanno la maglietta della Regione Campania e molti di noi sono convinti che De Luca rappresenta una risorsa per la Campania, per il Mezzogiorno e anche per l’Italia. Per cui, siamo convinti che questa sia la strada giusta.
Vorrei fare una battuta a Severino, che conosco da anni: penso che questa sia la strada giusta. Lo dico anche a te, te lo dico scherzosamente, penso che questa sia la strada giusta per la Campania e per l’Italia. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). Cirillo. Ti prego di essere celere.

CIRILLO (Azione – Per – P.R.I.). È ovvio che la mozione di sfiducia si può presentare, però apprendendo le motivazioni addotte dal collega Cascone – dove si dice – l’abbiamo presentata come provocazione, come atto provocatorio, però contestualmente si dice contestualmente che si lavora nell’interesse dei cittadini campani, non penso che l’interesse dei cittadini campani si traduca in atti presentati in formula di provocazione.
Questo è il primo punto che farei emergere dalla discussione delle motivazioni rese dall’opposizione rispetto al fondamento della mozione stessa. Mi sarei aspettato di parlare di tematiche a fondamento della mozione, avrei voluto un Consiglio regionale in cui si parlava di quello che si è fatto o non si è fatto per il trasporto pubblico locale, per gli studenti universitari ad esempio; mi sarei aspettato un esame di quella che è la condizione delle borse di studio in Regione Campania rispetto a quello che accadde durante la Giunta Caldoro, ricordo ancora la vicenda di una persona che si sposò e utilizzò i soldi di una borsa di studio che gli sono stati erogati otto anni dopo rispetto all’anno previsto, in cui doveva ricevere la borsa di studio. Mi sarei aspettato una roba del genere.
Mi sarei aspettato di parlare di residenze universitarie, quando si apriranno le residenze universitarie in questo quinquennio, mentre nel quinquennio Caldoro si veniva a chiudere le residenze universitarie.
Di parlare di startup innovative e di quello che si è fatto con l’Assessorato Fascione o di parlare di famiglie e lavoro, 11 milioni e mezzo, graduatoria pubblicata, grazie all’Assessore Fortini. Volevo parlare di questo.
Quando si dice che oggi abbiamo perso tempo è perché è chiaro che è strumentale, se nello scorso Consiglio regionale una legge è passata con 33 voti di maggioranza a favore e oggi dovremmo verificare se ci sono i numeri per continuare quest’amministrazione, è chiaro che è pretestuosa l’organizzazione della mozione di sfiducia. È chiaro. Non devi fare nessuna ricognizione. 
Si è scambiato il Consiglio regionale per il congresso del Partito Democratico, che è un discorso diverso. A quanto pare, questo ha appassionato molto Severino Nappi.
Qui ci sono i Consiglieri regionali, non ci sono i Segretari di Partito, è ovvio che le vicende di tutti i Partiti politici, perché non è che in maggioranza c’è soltanto il Partito Democratico, ci sono anche altri Partiti politici e la dinamica dei Partiti si svolge nelle segreterie dei Partiti.
Qui, ci sono i Consiglieri regionali, quindi, oggi vengo chiamato, come i miei colleghi, a decidere se quest’esperienza di amministrazione, per portare a casa dei risultati, deve continuare o non deve continuare, ma dopo il voto del precedente Consiglio è chiaro che abbiamo perso tempo.
Non è che, se Calderoli dice che si deve fare il terzo mandato in Veneto, andando in contraddittorio rispetto a quello che dice la Lega in Campania, poi in Veneto chiedono la mozione di sfiducia. Avrà la libertà di dire quello che pensa Calderoli?
Voi fate una cosa diversa, votando contro in Campania. Ci sta, è contraddittorio, ma non è che si è fatta una provocazione in Veneto, decidono di farla in Campania perché si scambia il Consiglio regionale per un talk show in cui si chiede di votare per fare i filmini e mettere online per perdere tempo, per fare un po’ di ammuina. Preferirei che si restituisse dignità a quest’istituzione.
L’altra volta provai a fare un intervento in cui i toni si alzavano, provavo a restituire un minimo di dignità per garantire una prassi e, invece, abbiamo voluto fare ammuina sui social. La politica la fai sui social o la vuoi fare qua? La vuoi fare sul nulla o la vuoi fare sui temi? Preferirei sempre e soltanto farla con i temi e lasciare che le dinamiche che appassionano molto i giornalisti, com’è giusto che sia, e il dibattito pubblico lo si svolga per quanto riguarda i Partiti, nelle Segreterie di Partito, ma rimanere qua e che fino all’ultimo giorno utile in cui oggi amministriamo, di pensare esclusivamente a portare a casa i risultati collaborando con la Giunta regionale nell’interesse, quello sì, dei cittadini.
Dico una cosa che volevo dire la scorsa volta e mi sono dimenticato, tra l’altro, fai o non fai il limite dei mandati, se hai governato male, ti bastano cinque anni, poi, i cittadini non ti confermano, ti mandano a casa, e Stefano Caldoro di questo ne è stato ampiamente protagonista. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). Maria Muscarà. Ti raccomando la celerità.

MUSCARÀ (Misto). Cercherò di essere brevissima, a differenza di tutti quanti gli altri.
A dire la verità, per quello che mi riguarda, è una mozione di sfiducia non solo nei confronti del Presidente, perché il Presidente in questi dieci anni non ha governato da solo, ha governato con una maggioranza che l’ha sostenuto passo passo e ha governato anche con una parte che è diventata opposizione e che è stata finta opposizione.
Ho sentito qua, in Aula, che stiamo perdendo tempo, dobbiamo parlare dei temi. Scusate, chi lo impedisce? 
Chi ha impedito in questi dieci anni di convocare le Commissioni, che sono tutte quante in mano alla maggioranza? 
Per avere una Commissione dobbiamo metterci in ginocchio e pregare. Chi vi ha impedito di fare un monotematico sui temi, quelli fondanti per la Regione Campania? 
Non sembra ci sia stata questa spinta, non sembra sia venuta da voi. Per quello che mi riguarda, ho ancora tante cose in sospeso nella Commissione Ambiente. Volevo parlare di terra dei fuochi, però il Presidente De Luca decise che non era argomento, anzi, doveva sparire anche la Commissione Terra dei Fuochi, che sparì, perché fu barattata con altro, negli equilibri maggioranza-finta opposizione.
Avrei voluto parlare di sanità, ma non sempre c’è questa possibilità.
Avrei voluto vedere calendarizzata, finalmente, la legge sul reddito regionale che è stata anche richiamata in Aula e che non è quella del Movimento 5 Stelle che dà i soldi alle imprese, ma è una legge sul reddito regionale che dà i soldi a chi non ce la fa, perché la Striscia di Gaza che appassiona tanti quando si va in Piazza con le Bandierine, che non implica impegno personale, la Striscia di Gaza ce l’abbiamo qui in Campania perché c’è tanta gente qui in Campania e a Napoli in modo particolare, che non ce la fa, allora, i temi ci sono, sento parlare di gestione: “Abbiamo trattato bene la gestione dei rifiuti!”, ma voi vivete in un altro mondo? Sono tornati dalla Tunisia i rifiuti che sono stati inviati da Salerno a Tunisi, sono ritornati chiusi in un’area regionale all’interno dello spazio dell’area di Persano, dovevano rimanere sei mesi, sono rimasti due anni, guarda un po’ sono andati a fuoco. È questa la gestione dei rifiuti? Fosse soltanto questo, è un argomento da chiudere completamente. È questa la gestione dei rifiuti? I rifiuti partono per essere gestiti altrove, perché non c’è una sana gestione qui dei rifiuti, lo scandalo è stato quello. Vogliamo parlare di bonifiche? Vi do i numeri.
Quanti territori ancora sono da bonificare? In Campania abbiamo 4 mila 500 siti inquinati, 3 mila 320 non sono mai stati esaminati, né caratterizzati, 500 su terreni pubblici e di questi solo 106 sono stati bonificati. Per fare questo, forse, ci saranno i soldi del PNRR, il problema, poi, è chi governerà e chi controllerà visto il controllo che c’è stato quando abbiamo mandato i rifiuti in Tunisia, oppure, chi controllerà quando ci sarà un’altra bonifica modello Bagnoli Futura, dove si è sancito che la bonifica ha peggiorato lo stato dei luoghi, però non c’è nessun colpevole, nessuno sa. I temi sono tanti, per non parlare della sanità, che è un tema infinito.
Scusate, in questi dieci anni, per quale motivo, voi che presiedete le Commissioni, voi che avete la maggioranza in Aula, non avete chiesto di parlarne qui in Aula e discuterne anche con noi, per avere le proposte? Per quello che mi riguarda la bocciatura non è solo nei confronti di De Luca, perché non condivido la sua politica, ma nei confronti di tutto il centrosinistra, in modo particolare, non tanto di quello che gli è rimasto fedele, che almeno è coerente, ma di quello nuovo, quello progressista che, quando sento dire questa parola “progressista” anche mi viene la pelle d’oca.
Quali sarebbero i temi che questi progressisti stanno portando avanti?   
Con questo confermo – non potrei fare altro – la sfiducia.

PRESIDENTE (Oliviero). La parola alla Consigliera Fiola. È l’ultimo intervento, poi ci sarà la votazione per appello nominale.

FIOLA (PD). Grazie Presidente. Ho ascoltato molti interventi, molti anche che ci parlano di cose sentite e risentite sulle quali, per una volta, sono d’accordo con la Consigliera Muscarà, perché sono questioni che anche le opposizioni hanno posto e pongono qualche volta, tant’è che scherzando, a volte, diciamo che sono un po’ di più dell’opposizione rispetto all’opposizione vera e propria, rispetto anche alle tante azioni che faccio, al lavoro che ho fatto con il Presidente, in particolare sulle liste d’attesa, anche perché, lo abbiamo sempre detto, al Presidente arrivano più informazioni e non sempre le informazioni che arrivano al Presidente sono veritiere, quindi, a volte si prendono delle posizioni su questioni che al Presidente arrivano per come gliele rappresentano.
La volta scorsa sono stata l’unica su 34, ad astenermi, per una questione di coerenza in tutto il mio percorso, perché al Presidente non piace il chiacchiericcio. Purtroppo, per questioni esterne a questo palazzo, sono sottoposta a un chiacchiericcio che dura ormai da un anno, rispetto alle questioni che affronto con i vari Assessori, e mi dispiace che l’Assessore Fortini e l’Assessore Morcone abbiano lasciato l’Aula, questo anche in segno di rispetto per il Presidente, per questa maggioranza che oggi è qui a sostenere ancora una volta il Presidente De Luca. 
Devo dire che sono abituata a questi comportamenti, l’Assessore Fortini è venuta in Commissione quattro volte in quattro anni, ha sempre un impegno istituzionale che è più importante dei lavori che facciamo in Commissione e l’Assessore Morcone, citando Montesquieu ci voleva insegnare e impartire lezioni sulla gestione piuttosto che sull’indirizzo politico.
Ho posto molte volte queste questioni alla mia maggioranza, perché rappresento i cittadini. C’è una parte dei cittadini che subisce quelle che sono anche le mancanze di questa Giunta, perché abbiamo fatto tanto e, devo dire, lo rivendico con orgoglio il lavoro che è stato fatto in questi anni, anche perché abbiamo raggiunto primati importanti anche grazie a delle leggi che portano la mia firma, però, il lavoro non è finito qua, perché non sia mai approvi una legge che poi non ha l’approvazione politica di quell’Assessore, piuttosto che di un altro Assessore, quella legge resta nei cassetti delle direzioni regionali che non mandano avanti.
Lo dico sempre, molte volte non basta che approviamo una legge, poi, dobbiamo faticare anche dopo per farla attuare. Questo è quando ci viene bene, perché capisco anche la mancanza di personale che c’è nelle direzioni, però quando questo cozza con l’indirizzo politico che dà l’Assessore, ancora una volta ti trovi a fare fatica.
Lo dicevo prima, sul chiacchiericcio che si è creato in quest’anno e mezzo, perché ho sempre svolto il mio mandato per quella che era l’indicazione che mi davano i miei elettori, però da un anno a questa parte qualche mio elettore mi chiede: come mai, da parte del Presidente De Luca, è stata presa una posizione così netta nei confronti di una parte della tua famiglia? Non ne posso più fare a meno di parlare, perché la gente me lo chiede. Sono stanca di rimandare le interviste, le dichiarazioni, perché c’è sempre un giornalista che me lo chiede.
Non voglio entrare nel merito della questione, però chiedo al Presidente De Luca di occuparsi anche dell’altra parte di persone che in questo momento, forse, per come le hanno rappresentato la questione, Presidente De Luca, stanno subendo un torto. Non posso entrare nel merito della questione, però mi sento di farmi carico anche di quella parte dei cittadini, come mi faccio carico di tutti quanti i cittadini, perché l’aspetto familiare riguarda una piccola percentuale, ma gli altri non sono miei familiari e mi sento di tutelare anche quelle persone.
La prego, insieme al suo gabinetto, perché il chiacchiericcio, la dignità, ogni volta che incontro qualche giornalista che mi fa la domanda, mi sento veramente ferita nella mia dignità.
Sto facendo il Consigliere regionale da dieci anni e mi dicono: quell’atto che hai fatto o quell’altra cosa che hai fatto l’hai fatta perché il Presidente De Luca nei confronti di tuo padre? 
Vorrei mettere fine a questo chiacchiericcio e la prego di prendersi carico anche dell’altra parte, perché so che lei, nella sua sensibilità, Presidente De Luca, sicuramente ogni giorno lavorerà affinché tutti i cittadini, anche quelli che non l’hanno votata, perché rappresentiamo anche i cittadini che hanno votato il centrodestra, siamo l’istituzione di tutti quanti, affinché i diritti di tutti quanti vengano tutelati e finalmente io mi possa togliere da quest’imbarazzo che imbarazzo non è, perché è solamente una parte che riguarda me, l’altra parte riguarda i cittadini che qualcuno ha votato anche lei, Presidente De Luca, quindi, insieme possiamo trovare una soluzione anche alle altre cose che non abbiamo affrontato in questi anni, ma so del suo immenso lavoro che sta facendo anche contro il Governo nazionale per la condizione in cui ha trovato la Regione Campania e proprio grazie a queste sue doti so che sicuramente troverà una soluzione anche per le altre cose che ci sono ancora da fare. 
Al di là di quello che pensa il Partito, non so come andrà a finire la questione, spero che le cose che abbiamo iniziato possano finire e vedere la risoluzione di tutte le problematiche, quindi, lunga vita a quest’Amministrazione, però la prego di interessarsi anche dei problemi che riguardano tutti quanti e insieme riuscire a proseguire questo percorso in maniera più dignitosa per tutti quanti, quindi, anche per la sottoscritta. Grazie.

PRESIDENTE (Oliviero). Invito i Consiglieri Segretari a raggiungermi al banco della Presidenza che passiamo alla votazione per appello nominale con voto palese.
Faccio presente che occorre votare “no” se si intende respingere la mozione di sfiducia, “sì” se si intende approvare la mozione di sfiducia. Chi vota “sì” l’approva, chi vota “no” la respinge.

Il Consigliere Segretario, Fulvio Frezza, procede alla chiama per la votazione per appello nominale.

	Consigliere
	Abbate Luigi 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Alaia Vincenzo 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Amente Cosimo 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Aversano Salvatore 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Caldoro Stefano 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Cammarano Michele 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Carpentieri Nunzio 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Cascone Francesco 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Cascone Luca 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Casillo Mario 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Ciampi Vincenzo 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Ciarambino Valeria
	CONTRARIA

	Consigliere
	Cinque Gennaro 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Cirillo Luigi 
	CONTRARIO

	Consigliere
	De Luca Vincenzo 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Di Fenza Pasquale 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Di Maiolo Felice 
	CONTRARIO

	Consigliera
	Fiola Carmela 
	CONTRARIA

	Consigliere
	Frezza Fulvio 
	CONTRARIO

	Consigliera
	Gaeta Roberta 
	CONTRARIA

	Consigliere
	Grimaldi Massimo 
	FAVOREVOLE

	Consigliera
	Iodice Maria Luigia 
	CONTRARIA

	Consigliere
	Iovino Francesco 
	CONTRARIO

	Consigliera
	Lettieri Vittoria 
	CONTRARIA

	Consigliere
	Manfredi Massimiliano 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Matera Corrado 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Mensorio Giovanni 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Mocerino Carmine 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Mortaruolo Erasmo 
	CONTRARIO

	Consigliera
	Muscarà Maria 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Nappi Severino 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Oliviero Gennaro 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Tommaso Pellegrino 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Petitto Livio 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Petracca Maurizio 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Picarone Francesco 
	CONTRARIO

	Consigliera
	Piccerillo Antonella 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Pisacane Raffaele Maria 
	ASSENTE

	Consigliere
	Piscitelli Alfonso 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Porcelli Giovanni 
	CONTRARIO

	Consigliera
	Raia Loredana 
	CONTRARIA

	Consigliera
	Raia Paola 
	CONTRARIA

	Consigliera
	Rescigno Carmela 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Saiello Gennaro 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Santangelo Vincenzo 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Savastano Giovanni 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Sommese Giuseppe 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Tommasetti Aurelio 
	FAVOREVOLE

	Consigliere
	Venanzoni Diego 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Volpe Andrea 
	CONTRARIO

	Consigliere
	Zannini Giovanni 
	CONTRARIO



Presenti 		50
Assenti 		01
Favorevoli 	15
Contrari 		35

PRESIDENTE (Oliviero). La mozione di sfiducia è stata respinta con 35 voti, solo 15 favorevoli alla sfiducia e un solo assente. La fiducia aumenta. 
La seduta è tolta.

I lavori terminano alle ore 16.44.
	
